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 Collaborazione Pastorale  Mussolente/San Zenone ( parrocchie Ca’ Rainati-Casoni-Mussolente-S. Zenone ) - Vicariato di Asolo - Diocesi di Treviso 

Il parroco, don Alessandro Piccinelli (tel. 333.7151558   d.ale.picci@gmail.com) celebra, di norma, la S. Messa feriale il mercoledì e il venerdì e poi rimane a 
Mussolente dalle 9:00 alle 11:00; di solito è presente  anche il sabato dalle 8:30 alle 10:00; chi desidera chiedere una sua visita , in famiglia o a parenti degen-
ti , può contattarlo al cellulare. Cooperatrice Luigina Bragato: 3333881192 - Padri Santuario  0424.577057 - Segreteria: 349.1001030 (Aldo B.) - Ca-
nonica  0424.577014 - Azione Cattolica:  Michele B. 348.0528990 - Gruppo Famiglie: Andrea e Stefania S. 348.9040146 - Scout: Daniela  392.0355119 
Val Malene: Gino S. 348.4119833 (Colonia)  -  Roberto F. 3282228403 (Casette) -  Gr. Missioni: Isolina F. 340.9886744 - Oratorio NOI: Mir-
ko  338.2987189 - Eros  333.9698952 (salone e tendone )  Giulia 347.8624974 ( aule ). Progetto Bar: Federico 320.5574741 1 
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‘ facile, Signore Gesù, che l’attesa del tuo 
ritorno si spenga, che la speranza venga 
meno e che ci si stanchi di lavorare per un 
mondo nuovo che ancora non vediamo 
all’orizzonte. Allora tutto rientra nel ritmo 
ordinario: un giorno simile all’altro, una 
scelta che vale l’altra, ogni cosa pesata 
con la bilancia del proprio vantaggio 
personale, chiudendo gli occhi per non 
vedere gli altri e le loro necessità. 
 
E’ facile, Signore Gesù, lasciare che sia 
l’egoismo a dire sempre l’ultima parola, 
l’individualismo a dettar legge. Così sia-
mo esposti a tutte le febbre collettive, a 
tutti gli slogan e a tutte le parole d’ordine 
e non sappiamo neppure dove stia di casa 
il sapore buono del tuo Vangelo, le deci-
sioni che vanno controcorrente, gli atteg-
giamenti che ci fanno onore perché na-
scono da un cuore grande. 
 
Signore Gesù, accendi le nostre lampade 
perché non viviamo immersi nel buio, 
incapaci di distinguere il bene dal male. 
Signore Gesù, ridesta il nostro sguardo 
perché possa cogliere la strada da te trac-
ciata e guidare i nostri passi per le tue vie. 
Signore Gesù, libera la nostra vita da 
tutto ciò che la tiene imprigionata, incate-
nata ai suoi idoli. 

ITINERARIO PER COPPIE 

ORIENTATE ALMATRI-

MONIO CRISTIANO 

Le parrocchie del Vicariato 
di Asolo propongono l’iti-
nerario di  formazione  per  coppie  in  
preparazione  al  matrimonio  cristia-
no. Si svolgerà dal 11 ottobre al 1 di-
cembre. E’ previsto un  week  end  (19 
-20  ottobre)  e  la  domenica  conclu-
siva  del  1  dicembre.  Gli  altri  in-
contri  sono  al  Venerdì  alle  ore  
20:30.  Le Iscrizioni si  raccolgono, 
Domenica  1  e  8  settembre ,  dalle 
10:00 alle 12:00, a Onè di Fonte. La  
qualità  delle  proposte  la  valuto  buo-
na  e  interessante:  per  questo mi per-
metto di suggerire la partecipazione. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Siate pronti, con le vesti 
strette ai fianchi e le lampade acce-
se; siate simili a quelli che aspettano 
il loro padrone quando torna dalle 
nozze, in modo che, quando arriva e 
bussa, gli aprano subito. Beati quei 
servi che il padrone al suo ritorno 
troverà ancora svegli; in verità io vi 
dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li 
farà mettere a tavola e passerà a 
servirli. [...]». 

Siate pronti, tenetevi pronti: un 
invito che sale dal profondo della 
vita, perché vivere è attendere. La 
vita è attesa: di una persona da ama-
re, di un dolore da superare, di un 
figlio da abbracciare, di un mondo 
migliore, della luce infinita che possa 
illuminare le tue paure e le tue om-
bre. Attesa di Dio. «E verrà, se insi-
sto\ a sperare, non visto…\Verrà,\ già 
viene\ il suo bisbiglio» (C. Rebora).  

Le cose più importanti non vanno 
cercate, ma attese (S. Weil). Lo stes-
so Dio «sitit sitiri», dicevano i Padri, 
Dio ha sete che abbiamo sete di lui, 
desidera essere desiderato, ha deside-
rio del nostro desiderio. Ed è quello 

che mostrano i servi della parabola, 
che fanno molto di più di ciò che era 
loro richiesto. Restare svegli fino 
all'alba, con le vesti già strette ai 
fianchi, con le lampade sempre acce-
se, è un di più che ha il potere di in-
cantare il padrone al suo arrivo.  

Quello dei servi è un atteggia-
mento non dettato né da dovere né da 
paura, essi attendono così intensa-
mente qualcuno che è desiderato, 
come fa l'amata nel Cantico dei Can-
tici: «dormo, ma il mio cuore ve-
glia» (5,2). E se tornando il padrone 
li troverà svegli, beati quei servi. In 
verità vi dico – quando Gesù usa 
questi termini intende risvegliare la 
nostra attenzione su qualcosa di im-
portante – li farà mettere a tavola e 
passerà a servirli.  

È il capovolgimento dell'idea di 
padrone: il punto commovente, subli-
me di questo racconto, il momento 
straordinario, quando accade l'im-
pensabile: il Signore si mette a fare il 
servo! Dio viene e si pone a servizio 
della felicità dei suoi, della loro pie-
nezza di vita!  

Continua a pagina 2 

E IL PADRONE SI METTE A SERVIRE  

NOI POVERI SERVI 
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Oggi contempliamo, Gesù, 

un mistero di consolazione e di gioia: 
la madre tua, Maria, è stata associata 
subito dopo la sua morte, corpo e anima, 
alla gloria della resurrezione. 
Il suo corpo, che ti ha generato e dato alla 
luce, 
il suo corpo, che ti ha nutrito e trasmesso 
calore, sicurezza, affetto, 
non ha conosciuto la corruzione del sepolcro. 
E dunque è stato trasfigurato 
dalla bontà e dalla bellezza di Dio. 
 

Le parole di Elisabetta diventano oggi 
il nostro cantico di lode, 
il nostro inno di ringraziamento. 

Sì, veramente beata è colei che ha creduto, 
si è fidata totalmente di Dio, 
beata è colei che ha vissuto 
con generosità e con slancio 
l’avventura stupenda e oscura 
che Dio le proponeva. 
 

Si è messa al servizio di Dio 
e Dio le ha donato una gioia senza fine 
ed una pienezza smisurata. 
Certo, non le sono stati evitati 
passaggi dolorosi, drammatici. 
Chi come lei ha vissuto 
la tua passione e la tua morte? 
 

Maria ha accettato anche il ruolo 
della madre del condannato, 
della madre del crocefisso. 
E proprio per questo le è stato donato 
di essere, immediatamente dopo la morte, 
in tutto e per tutto la madre del Risorto. 
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(appuntamenti, impegni, scadenze) 

in canonica, di solito, da lunedì a sabato, dalle 9:00 alle 
11:00  è possibile trovare riferimenti informativi. 

Dom. 11 agosto     
▪ A Casoni, ore 10:00, S. Messa con il gruppo di 2a 
superiore, seguita dalla Benedizione dei “ciclisti; al 
termine, carico dei bagagli e delle bici nel camion. 

Lun 
12/8 

▪ Inizio del campo-bici in Toscana. Accompa-
gniamo con la nostra preghiera il cammino e il 
servizio degli educatori e dei volontari per l’as-
sistenza.  

Gio 

15/8 
ASSUNZIONE IN CIELO 

DELLA BEATA VERGINE MARIA 

Sab 

17/8 

▪ Dalle 16:30 alle 18:00 don Domenico              
è in chiesa a disposizione per le confessioni o 
colloqui personali. 

Dom 
18/8 

▪ 8:00 a Casoni, S. Messa di inizio camposcuola 
per il gruppo di 3 media. 
▪ 14:30, da Mussolente, partenza dell’autobus 
per Val-Malene. Accompagniamo con la nostra 
preghiera l’esperienza dei ragazzi, il servizio 
degli educatori e dei volontari per il servizio in 
cucina e alla casa. 

C���
�����  ���������  
Ss. Messe, con intenzioni,  in Parrocchia 

P��� !"#$ �� S%. M�%%�: utilizzare, possibilmente,  il modulo, 
disponibile in fondo alla chiesa, da consegnare in canonica in 
settimana dalle 9:00 alle 11:00, oppure al parroco o ai sacrestani, 
in occasione delle celebrazioni. 

D�A�B C� 11/8                                 G G   H�� ��AI� ��H B�� � 
(Letture: Sap- 8,6-9; Sal. 32; Ebrei 11,1-2.8-19; Luca 12,32-48)  

Parrocchia 9:30 Per la Comunità;  

Santuario 7:30 - 19.00 -  Casoni  8:00 - 10:00- 18:30 

L�B�HP  12/8                       Q. R �S�BB� T��BC�QC� T. de Chantal 
8:15 Lodi  8:30 S. Messa - per le Anime 

M����HP  13/8                                                               Q.  II�� ��  
8:15 Lodi  8:30 S. Messa - per le Anime 

M��C���HP    14/8                                  Q. A�QQ A � �B� A. Kolbe 
8:30 S. Messa IN CIMITERO - Def.: Favero Emma (anniv.) e Pietro 

G �S�HP    15/8      �QQ�BX �B� della B. Vergine  M�� �  
Parrocchia 9:30  Per la Comunità;  

V�B��HP   16/8                                                                          Q. Q��T�B� 
8:15 Lodi  8:30 S. Messa - Def.: Volpato Primo e Bordignon 
Eleonora 

S�����    17/8                                                                Q. ��Q�� � 
19:00  S. Messa - Def: Zemiro Sgarabottolo (8°g) Biagioni 
Paolo; Bordignon Pietro (amici); De Faveri Francesca; Lolla-
to Lino; Ceccato Claudia; Ceccato Sabina; Ferraro Antonio e 
Olga; Parolin Giovanni (1° anniv.), Antonio, Giovanna; Vetto-
ruzzo Maria; Padovan Erminio e fam.; fam. Lionello; Ballestrin 
Guerrino; Alberton Enzo 

D�A�B C� 18/8                       GG   H�� ��AI� ��H B�� � 

Parrocchia 9:30 Per la Comunità;  

Santuario 7:30 - 19.00 -  Casoni  8:00 - 10:00- 18:30 

2 

In Santuario, per tutto il periodo esti-
vo, fino a settembre, da lunedì a ve-
nerdì: è possibile partecipare all’Ado-

razione eucaristica, con i   Padri del 
Santuario, dalle 18:30 alle 19:00, 
seguita dalla recita del vespro. 

C 56�$7"#$ �$ 8�9 :"�� 7  

Il prossimo battesimo comunitario sarà 
domenica 27 ottobre 2019. I genitori inte-
ressati sono pregati di contattarmi per 
tempo. Gli incontri di preparazione per 

genitori e padrini sono fissati per Sabato 21 e 28 set-
tembre alle ore 20.30 a Casoni. 

numero cellulare: 333.7151558    

I� �$7 �8  8$ %6 � F9"<$" R�7= 

Suor Flavia è stata al servizio del popo-
lo di Carapira, in Mozambico, per 60 
anni e lì, per suo desiderio, riposa dopo 
essere stata chiamata dal Signore 4 anni 

fa. A fine agosto un nipote di suor Flavia andrà a 
Carapira, per visitare la Comunità, ravvivare la me-
moria e portare un contributo attivo e lavorativo alla 
Missione delle sorelle Comboniane. 
Con l’occasione, chi lo desidera, può partecipare con 
un contributo economico che verrà consegnato diret-
tamente alla missione (rivolgersi ai familiari). 

continua da pagina 1 

Gesù ribadisce, perché si imprima bene, l'atteggiamento 
sorprendente del Signore: si stringerà le vesti ai fianchi, li 
farà mettere a tavola e passerà a servirli. È l'immagine cla-
morosa, che solo Gesù ha osato, di Dio nostro servitore; 
quel volto che solo lui ha rivelato e incarnato nell'ultima 
sera, cingendo un asciugamano, prendendo fra le sue mani i 
piedi dei discepoli, facendo suo il ruolo proprio dello schia-
vo o della donna.  

La fortuna dei servi della parabola, la loro beatitudine – 
ribadita due volte – non deriva dall'aver resistito tutta la 
notte, non è frutto della loro fedeltà o bravura. La fortuna 
nostra, di noi servi inaffidabili, consiste nel fatto di avere 
un padrone così, pieno di fiducia verso di noi, che non nu-
tre sospetti, cuore luminoso, che ci affida la casa, le chiavi, 
le persone. La fiducia del mio Signore mi conquista, mi 
commuove, ad essa rispondo. La nostra grazia sta nel mira-
colo di un Dio che ha fede nell'uomo. Io crederò in lui, per-
ché lui crede in me. Sarà il solo Signore che io servirò per-
ché è l'unico che si è fatto mio servitore. 

 
P. Ermes Ronchi - (Avvenire.it) 


